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La vertenza

Just Eat licenzia
e delocalizza

Anche per colpa
dell’ IA

Ormai sono diventati uno dei simboli dell’overtourism: attaccati ai pali 
della luce, alle inferriate degli scantinati lungo i marciapiedi, ai corrima-
no delle fermate della metropolitana, alle panchine. Sono i “lockbox” 
degli affitti brevi, piccole cassette di sicurezza che contengono le chiavi 
degli appartamenti affittati ai turisti. Presto Palazzo Marino ne limiterà 
l’utilizzo. Oggi sono dappertutto, tappezzano diversi quartieri di Mila-
no e stanno scatenando le proteste di chi da tempo alza la voce contro 
l’affitto mordi e fuggi che si sta mangiando l’offerta di case in città. Ieri è 
andata in scena una protesta: «Questa città non è un albergo» è lo slo-
gan che hanno utilizzato alcuni comitati di cittadini mentre attaccava-
no adesivi sulle tastiere dei lockbox nella zona dei Navigli per impedir-
ne, simbolicamente, l’utilizzo. 
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Focus  ECCELLENZE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

I
n un mondo sempre più orienta-
to verso l’automazione e la preci-
sione, in cui le soluzioni tecniche 
devono rispondere a standard 

qualitativi sempre più elevati, emer-
gono valori fondamentali che carat-
terizzano le realtà produttive d’eccel-
lenza. Oggi più che mai, la capacità di 
rispondere con tempestività e flessi-
bilità alle richieste di un mercato in 
rapida evoluzione è essenziale, ma 
altrettanto cruciale è il saper costru-
ire un ambiente dove il valore uma-
no, la qualità e l’innovazione siano 
saldamente al centro. Il successo di 
un’azienda non si misura solo in ter-
mini di profitti, ma nella qualità delle 
relazioni con il cliente, nella traspa-
renza dei processi e nella capacità di 
adattarsi, investendo continuamente 
in tecnologie all’avanguardia. L’espe-
rienza, se coltivata in sinergia con un 
miglioramento continuo e l’attenzio-
ne verso pratiche produttive sosteni-
bili, diventa una risorsa imprescin-
dibile. Non si tratta semplicemente 
di adattarsi al cambiamento, ma di 
prevederlo, sviluppando prodotti 
che rispondano alle sfide del futuro, 
con un occhio attento alla qualità e 
al rispetto dell’ambiente. In questo 
scenario competitivo, c’è un ulteriore 
elemento che fa davvero la differenza: 
la dedizione alla qualità come fonda-
mento imprescindibile. In un settore 
come quello dei cavi industriali, do-
ve anche il minimo errore può com-
promettere la sicurezza o l’e�cienza 
di un intero sistema, l’eccellenza nel 
controllo e l’accuratezza dei proces-
si produttivi diventano non solo una 
garanzia, ma un autentico marchio 
distintivo. Flessibilità, competenza e 
innovazione tecnologica si fondono 
per dare vita a soluzioni che non so-
no solo altamente performanti, ma 
anche durature, riducendo l’impatto 
ambientale grazie a una maggiore af-
fidabilità.

L’AZIENDA

Con questa visione, nel 2012 nasce 
MotionCables avviando un progetto 
ambizioso: realizzare cavi speciali per 
il settore dell’automazione industria-
le. Nel corso del tempo, la squadra si 
amplia con l’ingresso di collaborato-
ri che apportano nuove idee e profes-
sionalità, rendendo l’azienda di Melzo 
(MI) una realtà che oggi, a dodici an-
ni di distanza, è riconosciuta come le-
ader del settore, collaborando con co-
lossi come Siemens, Bosch e Schnei-
der. Sebbene MotionCables sia un’a-
zienda giovane, può contare su uno 

Sostenibilità e innovazione: le radici di una crescita

MOTIONCABLES    IN SOLI 12 ANNI L’AZIENDA DI MELZO, IN PROVINCIA DI MILANO, È RIUSCITA A RITAGLIARSI UN RUOLO DA LEADER NEL SETTORE DEI CAVI SPECIALI PER L’INDUSTRIA

patto ambientale della produzione in-
dustriale, e persegue questo obietti-
vo sia attraverso una gestione e�cien-
te delle risorse che mediante una sele-
zione accurata delle materie prime, mi-
rata a contenere l’impatto ambientale e 
a ridurre i rifiuti elettronici. Grazie all’e-
levata durata e a�dabilità dei prodot-
ti, i cavi di MotionCables necessitano di 
meno sostituzioni, contribuendo così a 
ridurre i rifiuti generati e limitando l’u-
so di risorse naturali. Un altro aspetto 
che distingue MotionCables è la gran-
de attenzione che l’azienda riserva al 
benessere dei dipendenti e alla qualità 
del luogo di lavoro. L’impresa promuo-
ve un ambiente lavorativo che valoriz-
za ogni collaboratore come individuo, 
in un contesto di crescita professionale 
sinergica e continua. Questo clima po-

sitivo si riflette anche nella produttività
e nella qualità del lavoro, poiché i colla-
boratori si sentono parte integrante di
una squadra unita e motivata.  

LA TECNOLOGIA È FLESSIBILITÀ

Il processo di miglioramento continuo
è supportato da un’integrazione tecno-
logica avanzata nei sistemi informati-
ci che gestiscono le fasi della produzio-
ne. Dalla qualificazione delle materie
prime alla gestione del magazzino, fi-
no al confezionamento e alla spedizio-
ne, ogni passaggio è tracciabile e moni-
torato. Questa integrazione consente di
risalire in qualsiasi momento alla “sto-
ria” di ogni singolo metro di cavo pro-
dotto negli stabilimenti di Melzo, una
garanzia di qualità e trasparenza per i
clienti. MotionCables punta, inoltre, a
essere un partner reattivo e flessibile,
capace di rispondere prontamente al-
le necessità del cliente, sia a livello na-
zionale che internazionale. Il supporto
alla clientela è parte integrante del mo-
dello aziendale, e include un servizio di
assistenza rapido e completo, con un’a-
rea dedicata sul sito web per i clienti re-
gistrati, che possono verificare la dispo-
nibilità di magazzino e inoltrare richie-
ste in tempo reale. L’impegno verso la
sostenibilità è un valore fondante per
MotionCables, che si traduce sia nella
progettazione di prodotti più duraturi e
a�dabili, sia nella gestione responsa-
bile delle risorse ambientali. La socie-
tà si adopera per ottimizzare l’e�cien-
za energetica e limitare gli scarti indu-
striali, promuovendo un modello pro-
duttivo che mira al minor impatto am-
bientale possibile. Questa filosofia si ri-
flette anche nelle scelte commerciali,
con un’attenzione particolare alle so-
luzioni che garantiscono una maggiore
sostenibilità e che supportano i clien-
ti nell’ottimizzazione delle proprie ri-
sorse. 

IL FUTURO

Il futuro di MotionCables appare pro-
mettente, grazie alla continua dedizio-
ne all’innovazione, alla qualità e alla
sostenibilità. L’azienda è ben posizio-
nata per affrontare le sfide del merca-
to e rispondere alle richieste di un set-
tore tecnologico in continua evoluzio-
ne, consolidando ulteriormente la sua
reputazione di partner strategico e af-
fidabile. Grazie a una combinazione
unica di esperienza, competenza tec-
nica, e una forte etica ambientale, Mo-
tionCables è pronta a continuare il suo
percorso di crescita, offrendo soluzio-
ni che rappresentano l’avanguardia nel
settore e un valore aggiunto per i clienti
in tutto il mondo. 

Per informazioni: 

motioncables.com

La crescita continua 

è sostenuta da una solida 

strategia d’investimento 

nelle tecnologie

staff con un’esperienza pluridecen-
nale: molti membri del team vanta-
no infatti oltre 40 anni di attività nel 
settore dei cavi speciali, acquisendo 
sul campo conoscenze che spaziano 
dalla progettazione alla produzione e 
consolidando rapporti diretti con pro-
fessionisti e aziende leader nell’auto-
mazione industriale. Questo bagaglio 
di esperienze permette di risponde-
re con competenza e tempestività alle 
esigenze di una clientela sempre più 
attenta e globale, offrendo prodotti di 
altissimo livello qualitativo. La produ-
zione si sviluppa nei due stabilimen-
ti di Melzo, nell’area industriale lom-
barda, dove ogni aspetto produttivo 
è gestito con un approccio altamen-
te organizzato e attento alle richie-
ste del mercato. Il controllo della qua-
lità è uno dei capisaldi di MotionCa-
bles: ogni fase del processo, dalle ma-
terie prime al prodotto finito, è atten-
tamente monitorata per garantire ai 
clienti standard eccellenti e costan-
ti nel tempo. Questo rigore è frutto 
di un approccio quasi artigianale al-
la produzione, che diventa il biglietto 
da visita dell’azienda. La meticolosità 
dei controlli e l’attenzione alla qualità 
permettono a MotionCables di man-
tenere un livello di eccellenza ricono-
sciuto anche attraverso le certificazio-
ni di settore, che attestano la confor-
mità dei prodotti e dei processi agli 
standard internazionali. 

INVESTIRE PER LA CRESCITA

La crescita continua di MotionCables è 
sostenuta da una solida strategia d’in-
vestimento: gran parte dei profitti vie-
ne reinvestita in innovazioni tecnologi-
che e tecniche, per garantire all’azienda 
una posizione competitiva in un setto-
re che evolve rapidamente. Questa pro-
pensione al miglioramento costante 
è supportata anche dall’attenzione al-
la sostenibilità: MotionCables è consa-
pevole dell’importanza di ridurre l’im-

.
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I lockbox attaccati in 
strada in zona Navigli 
sono stati bersagliati 

da adesivi con lo slogan 

di Federica Venni 

e Miriam Romano

Ormai sono diventati uno dei sim-
boli  dell’overtourism:  attaccati  ai  
pali della luce, alle inferriate degli 
scantinati  lungo i  marciapiedi,  ai  
corrimano delle fermate della me-
tropolitana, alle panchine. Sono i  
“lockbox” degli affitti brevi, piccole 
cassette di sicurezza che contengo-
no le chiavi degli appartamenti che 
gli host di Airbnb o di altre piatta-
forme mettono a disposizione dei 
turisti. Hanno un codice — analogi-
co o digitale — come quello di una 
microcassaforte,  comunicato  dai  
proprietari agli affittuari al momen-
to della prenotazione. Ma presto Pa-
lazzo Marino ne limiterà l’utilizzo.

Oggi sono dappertutto, tappezza-
no diversi quartieri di Milano e stan-
no scatenando le proteste di tanti: 
di chi li vede come un oggetto abu-
sivo che crea degrado, di chi da tem-
po alza la voce contro l’affitto mor-
di e fuggi a misura di turista che si 
sta mangiando l’offerta di case in 
città. Proprio partendo da qui, ieri 
è andata in scena una vistosa prote-
sta: «Questa città non è un albergo» 
è lo slogan che hanno utilizzato al-
cuni comitati di cittadini mentre at-
taccavano adesivi sulle tastiere dei 
lockbox nella zona dei Navigli per 
impedirne,  simbolicamente,  l’uti-
lizzo. «Vogliamo un sacco bene ai 
turisti e alle turiste, ma che vadano 
in albergo perché questa città, ap-
punto, non è un albergo», ha spiega-
to Giacomo Negri di Abitare in via 
Padova. «Abbiamo tra i 20 e i 25 mi-
la annunci di affitti brevi sulle varie 
piattaforme — ha raccontato Eleo-
nora Rossi del circolo Arci Lato B — 
ma secondo i dati di Inside Airbnb 
solo seimila sono stati affittati per 
più di 60 notti all’anno. Ciò signifi-

ca che per la maggior parte del tem-
po queste strutture restano vuote e 
sono sottratte al mercato degli affit-
ti a lungo termine». 

Ma perché prendersela con i luc-
chetti? «Perché sono il simbolo del-
la professionalizzazione» dell’affit-
to breve, ha spiegato Negri.  È tra 
Porta Venezia, Duomo, Brera, Sarpi 
e la stazione Centrale che il grosso 
degli affitti brevi si concentra. Se-
condo l’ultimo studio di Aigab, l’As-
sociazione  italiana  gestori  affitti  
brevi, il centro città, più trafficato 
da turisti, ospita oltre un quarto de-
gli Airbnb di Milano. Se sul totale 
delle  809.000 abitazioni  presenti  
in città gli affitti brevi costituisco-
no il 2,2% del totale, in 18 quartieri 

su 88 superano la media cittadina.
Contro l’invasione dei locker lo 

scorso marzo il consigliere del Pd e 
presidente della commissione Sicu-
rezza Michele Albiani ha anche pre-
sentato una mozione che invitava 
«il sindaco e la giunta a disporre la 
rimozione  immediata  dei  lock-
box». La proposta, però, sarà sot-
tratta  dalla  discussione  dell’aula  
perché passerà direttamente al va-
glio della giunta. Verrà inserito un 
riferimento ad hoc all’interno del 
nuovo regolamento della polizia ur-
bana che riscriverà le norme di con-
vivenza civile cittadina firmate nel 
1920. E dunque la stretta per i luc-
chetti degli Airbnb arriverà. 

di Sara Bernacchia 

In una città che vede aumentare co-
stantemente il costo della vita, cin-
quanta lavoratori perderanno il po-
sto perché l’azienda — si legge nella 
comunicazione ricevuta dai dipen-
denti  —  intende esternalizzare  un  
comparto in Paesi con «costi di pro-
duzione più bassi e flessibilità ora-
ria maggiormente aderente al mo-
dello di business». La società in que-
stione è Just Eat, multinazionale del-
la consegna di cibi a domicilio, che 
ha annunciato il  licenziamento di  
quasi un quarto dei circa 220 lavora-
tori della sede milanese — l’unica in 
Italia — , 40 addetti al customer servi-
ce,  cioè  all’assistenza  ai  clienti,  e  
una decina di tecnici. 

In attesa del primo incontro tra la 
società (che ha comunicato la dispo-
nibilità a «fornire supporto e assi-
stenza a tutti i lavoratori coinvolti») 
e i rappresentanti sindacali, che sa-
rà fissato a breve, il dato di fatto è la 
volontà di spostare la gestione del 
servizio clienti all’estero. A cui si ag-
giunge la scelta di puntare sulla tec-
nologia. «Testare innovazioni è uno 
dei modi in cui rispondiamo alla cre-
scente domanda dei consumatori di 
praticità e scelta, promuovendo al 
contempo un’esperienza affidabile 
e  fluida»,  spiega  Daniele  Contini,  

country manager di Just Eat Italia, 
che tra le innovazioni introdotte ci-
ta «l’utilizzo di un assistente AI (ba-
sato sull’intelligenza artificiale, ndr) 
per guidare i  clienti nella scelta e 
nella risoluzione dei problemi».

La  riorganizzazione  di  Just  Eat  
coinvolge diversi  mercati  europei,  
alcuni con soluzioni simili a quella 
italiana. «L’azienda — prosegue Con-
tini — si avvale già di alcuni fornitori 
esterni, tra i quali una società basa-

ta in Albania con la quale collaboria-
mo con soddisfazione da diversi an-
ni». L’impressione è che si potrebbe 
andare proprio in questa direzione. 

«C’è enorme apprensione, anche 
perché  non  c’erano  state  avvisa-

glie», è l’allarme dai sindacati di Ro-
berto Brambilla della Filcams Cgil 
(impegnata  con  Fisascat  e  Uiltucs  
per  scongiurare  i  licenziamenti),  
che non nasconde la preoccupazio-
ne per gli altri lavoratori della sede, 
che si occupano di amministrazio-
ne, marketing e commerciale: «Que-
ste attività, superata la barriera lin-
guistica, possono essere svolte ovun-
que. Se si decide di spostare il setto-
re che è a diretto contatto sia con gli 
utenti che con i ristoratori, si può 
pensare di fare lo stesso con tutti». 
Anche per  questo  la  volontà  è  di  
«coinvolgere nelle iniziative anche 
gli altri lavoratori». 

La  procedura  di  licenziamento  
collettivo dura al massimo 75 giorni: 
i dipendenti si troverebbero senza 
lavoro a fine gennaio. Con le feste 
nel mezzo che non faciliteranno la 
ricollocazione,  resa  già  complessa  
dal fatto che «a Milano queste attivi-
tà sono spesso terziarizzate e subi-
scono l’ingresso della  tecnologia».  
Si pensi alle chat sempre più usate 
per l’assistenza ai clienti. 

Molti dei 50 lavoratori in esubero, 
che hanno  uno stipendio  di  circa  
1.600 euro, sono nella fascia fra 30 e 
40 anni. Esattamente quella che og-
gi corre il rischio di essere espulsa 
da Milano per l’aumento del costo 
della vita. 

Il fenomeno overtourism

Spunta la protesta dei No affitti brevi
“Questa città non è un albergo”

Il caso

Just Eat licenzia e delocalizza 
Ma anche l’intelligenza artificiale

toglie il posto ai lavoratori
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k Il nuovo simbolo del turismo 

In tutta la città si moltiplicano i 
lockbox dove i turisti trovano le chiavi 
degli appartamenti in affitto breve 

i La società

Just Eat 
consegna cibo 
a domicilio

Il servizio clienti sarà 
spostato all’estero, 
probabilmente in 

Albania, con l’aggiunta 
dell’assistente AI

E per 50 dipendenti 
scatta l’allarme 

Servizi di assistenza gratuita ai 
genitori alle prese con la 
separazione. Con un 
investimento di 1,2 milioni di 
euro, dal primo dicembre 
Palazzo Marino metterà a 
disposizione i servizi sociali 
del centro Gea “Irene 
Bernardini” alle coppie in 
condizione di fragilità 
socioeconomica. La struttura, 
che ha sede in via Dogana 4, si 
rivolge ai genitori che 
attraversano il periodo della 
fine della loro relazione «ma 
che hanno la responsabilità di 
tutelare il diritto dei figli 
minorenni alla 
bigenitorialità». Le coppie 
avranno a disposizione un 
percorso di 
accompagnamento gratuito 
della durata indicativa di 12 
incontri. «Negli ultimi anni - 
spiega l’assessore al Welfare 
Lamberto Bertolè - le 
situazioni di conflittualità al 
termine di una relazione sono 
purtroppo aumentate. 
Tutelare il diritto dei figli a 
continuare ad avere due 
genitori è l’obiettivo che ci 
proponiamo».

I servizi sociali
L’aiuto alle famiglie
durante il divorzio

Milano Cronaca

Intanto sulla 
moltiplicazione delle 
cassette con le chiavi 
delle case il Comune 
prepara una stretta
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di Zita Dazzi

L’associazione nazionale partigiani 
fu fondata dal Comitato di liberazio-
ne nazionale a Roma, nel 1944, men-
tre ancora il Nord Italia era sotto l’oc-
cupazione nazifascista. Ma i suoi pri-
mi 80 anni verranno celebrati doma-
ni a Milano, città Medaglia d’oro del-
la Resistenza, dove ogni anno si tie-
ne anche la manifestazione naziona-
le per il 25 Aprile. Sul palco del Picco-
lo Teatro di via Rovello — che duran-
te il fascismo era una delle sedi dove 
la Gestapo interrogava e torturava i 
partigiani catturati  dai fascisti  — ,  
col sindaco Beppe Sala ci sarà anche 
Sandra Gilardelli, 100 anni, l’ultima 
partigiana ancora vivente in città,  
candidata  dall’Anpi  all’Ambrogino 
D’Oro del Comune. A Milano, dopo 
la Liberazione, l’Anpi venne formal-
mente costituita  il  4  giugno  1945.  
Nella presidenza c’erano personag-
gi come Ferruccio Parri che fu poi 
fra i padri costituenti, Luigi Longo, 
che poi guidò il Pci, Enrico Mattei, 
che fu partigiano prima di fondare 
l’Eni, mentre nel Comitato esecuti-
vo entrò Arrigo Boldrini, il leggenda-
rio comandante “Bulow”.

Gli ultimi partigiani ci stanno la-
sciando, ma le idee di chi ha dato la 
vita per liberare l’Italia camminano 
sulle gambe dei loro nipoti, che par-
teciperanno alla giornata di eventi 
con iniziative in tre sedi: il Salone 
Giuseppe Di Vittorio della Cgil (dal-
le 9,30 in avanti in corso di Porta Vit-
toria 43), la Loggia dei Mercanti con 
l’arcivescovo Mario Delpini e la vice-
sindaca Anna Scavuzzo per la depo-
sizione di una corona in ricordo dei 
caduti per la Libertà (alle 15) e infine 
il Piccolo Teatro di via Rovello 2 (dal-
le 16) per un pomeriggio di parole e 
di emozioni. 

A 80 anni dalla nascita dell’asso-
ciazione  nella  quale  si  unirono  i  
combattenti per la libertà, tanti in-
tellettuali ed artisti hanno voluto ri-
spondere all’appello del presidente 
nazionale Gianfranco Pagliarulo e a 
quello  provinciale,  Primo  Minelli,  
per una giornata di festa e di memo-
ria  intitolata  “Mai  più senza  Resi-
stenza”. Fra gli altri, sui diversi pal-
chi della giornata, si  alterneranno 
Lella  Costa,  Lino  Guanciale,  Rosy  
Bindi, Gad Lerner, il sindaco Giusep-
pe Sala, la presidente di Emergency 
Rossella Miccio, il presidente dell’I-
stituto Parri Paolo Pezzino, il segre-
tario della Camera del lavoro Luca 
Stanzione, l’orchestra e il coro della 
Scala, per citarne solo alcune e alcu-
ni. «Saremo tutti insieme per raccon-
tare l’antico ma ancora vivo e vitalis-
simo impegno antifascista e quindi 
costituzionale  dell’associazione.  Si  
parlerà della storia ma anche delle 
battaglie in corso ora — spiega Minel-
li — .  Battaglie per la pace, contro 
questa autonomia differenziata e il 
“premierato”, per il contrasto giuri-
dico  e  culturale  ai  neofascismi  e  
dunque per una sempre più consi-
stente diffusione della memoria del-
le partigiane e dei partigiani, in par-
ticolare tra i giovani. “Mai senza Re-
sistenza” è  oggi,  più di  ogni  altro 
tempo, un imperativo civile e mora-
le irrinunciabile». Milano fu la capi-
tale della Resistenza, con gli sciope-

ri nelle fabbriche che furono la scin-
tilla che fece esplodere la lotta anti-
fascista. Oggi l’Anpi Milano ha 14 mi-
la iscritti, 150 mila sono le tessere a li-
vello nazionale, con un numero cre-
scente (il 20 per cento) di under 30 
che si iscrivono e partecipano alle 
iniziative. «Facciamo memoria della 
lotta che fu guardando al futuro — di-
ce Minelli — . Non siamo un’associa-
zione di combattenti e reduci, ma 
un rete viva di persone che chiedo-
no la pace e l’applicazione della no-
stra carta costituzionale». 

L’anniversario

Milano celebra l’Anpi
“È nata 80 anni fa

ma oggi lotta ancora”

Milano Cronaca

kLa capitale della Resistenza I militanti dell’Anpi al corteo del 25 Aprile

Al Piccolo domani 
la giornata della 

memoria, con l’ultima 
partigiana centenaria 

Sono 14 mila gli iscritti 
in città e il 20% 

è under 30
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L’anniversario

Quando a Milano
De Sica e Zavattini
fecero un miracolo

Saggi critici, aneddoti, foto d’epoca: per ricordare i 50 anni 
dalla morte del regista un libro ricostruisce il suo film culto 

di Simona Spaventa

Andrea De Sica è nato nel 1981, tren-
t’anni dopo l’uscita del film di suo 
nonno Vittorio, ma ne conserva rac-
conti e leggende tramandate in fa-
miglia. Sono sue le parole che fanno 
da prefazione a Miracolo a Milano. 
Parole, immagini e immaginari, il li-
bro fresco di stampa per il mantova-
no Oligo Editore che raccoglie saggi 
critici,  ricordi  personali,  aneddoti  
sulla lavorazione e fotografie di sce-
na e d’autore per ravvivare la memo-
ria di un film capitale nell’immagi-
nario nazionale, in bilico com’è tra 
neorealismo e fiaba, e soprattutto 
nella storia e nell’idea di una città 
come Milano, operosa e opulenta, 
ma anche in grado di dare dignità e 
attenzione a chi stenta a sbarcare il 
lunario. O almeno così era settan-
t’anni fa. 

Un anniversario, i cinquant’anni 
dalla morte di  Vittorio De Sica,  è  
l’occasione per la pubblicazione del 
volume, curato dal bibliotecario Ser-
gio Seghetti che da anni si batte per 
rinnovare la memoria del film nel 
quartiere che ne fu il set, tra Lam-
brate e l’Ortica, insieme a Valentina 
Fortichiari, giornalista nonché nipo-
te di Cesare Zavattini che con il suo 
romanzo Totò il buono ispirò la pelli-
cola:  lo presenteranno a Bookcity 
mercoledì con lo scrittore Luca Cro-
vi e il critico Paolo Baldini all’Audi-
torium di via Valvassori Peroni, di 
fronte alla biblioteca comunale che 
è al centro del progetto Mum, il “Mu-
seo urbano diffuso Miracolo a Mila-
no”  di  cui  parlerà  l’assessora  alla  
Cultura del Municipio 3 Valeria Bor-
gese, e che finora ha arricchito la zo-
na in cui si svolsero le riprese con 

murales che citano il film e l’intitola-
zione di due giardini a Zavattini e al-
l’attrice milanese Anna Carena, la si-
gnora Marta della pellicola. 

Proprio gli aneddoti di prima ma-
no sono tra le cose più gustose del li-
bro, che si avvale di contributi eccel-
lenti, da un’analisi del film firmata 
da Paolo Mereghetti al ricordo di Co-
chi Ponzoni che bambino, a nove an-
ni, in piazza Duomo vide girare la 
scena dei tram che arrivano carichi 
di barboni sfrattati dalla baraccopo-

li, da un testo di Studio Azzurro che 
si  ispirò al film per l’installazione 
Portatori di storie, realizzata nella 
Sala delle Cariatidi di Palazzo Reale 
nel 2016, a un racconto contempora-
neo di Luca Crovi sulla reazione dei 
bambini di oggi, i suoi figli, alla pro-
iezione di una pellicola così lontana 
da loro. 

Riportano invece al freddo ma an-
che ai sorrisi del set dietro Lambra-
te i dieci scatti inediti di Mario De 
Biasi, ritrovati solo due anni fa dalla 

figlia Silvia, e oggi in mostra perma-
nente alla Biblioteca Valvassori Pe-
roni, a pochi passi da dove venne co-
struita  la  baraccopoli  del  film.  In  
uno scatto Maria Mercader, capelli 

biondi  corti  e  cappotto  maschile,  
sfodera un sorriso smagliante. All’e-
poca non aveva ancora sposato De 
Sica, in attesa di divorzio dalla pri-
ma moglie, ma aveva già avuto il fi-
glio Manuel, il padre di Andrea che 
scrive nella prefazione: «Nonna Ma-
ria ci ha raccontato che durante le 
riprese all’Ortica, allora estrema pe-
riferia, portava la colazione sul lavo-
ro a nonno Vittorio e a Paolo Stop-
pa. Come le contadine del suo pae-
se, la Spagna, che vanno sui campi 

con la sporta a nutrire il loro uomo 
che è lì a sudare. Vittorio e i suoi col-
laboratori non sudavano forse, an-
che perché faceva un freddo della 
malora, ma arrivavano alla pausa vi-
sibilmente affaticati». Andrea ricor-
da anche le visite di “gente impor-
tante” sul prato desolato dove era 
stata  costruita  la  baraccopoli,  e  i  
barboni che erano veri clochard, «e 
si racconta che bevessero già all’ora 
di pranzo e per farli lavorare fosse 
necessario tirare secchiate». 

Episodi leggendari di un set che è 
fiaba esso stesso, come lo è il film, 
«una favola — dice Valentina Forti-
chiari — che finisce con un bellissi-
mo volo, il sogno di una città ideale, 
umana, solidale, fatta di integrazio-
ne dove buongiorno vuol dire vera-
mente buongiorno, come dice To-
tò, il protagonista». Un sogno che si 
incarna a Milano «ed è un parados-
so perché né mio zio né De Sica era-
no milanesi. Ma Milano era la città 
del fare e del pensare, quella che 
più si  prestava a  rappresentare il  
contrasto tra ricchezza e povertà. 
Per Zavattini è stata importantissi-
ma, la sua capitale morale. Era nato 
a Luzzara, in Emilia, ma ci si trasferi-
sce giovane e ci passa tutti gli Anni 
‘30, conteso tra i maggiori editori, 
Rizzoli, Mondadori e Bompiani». A 
convincerlo a lasciarla per Roma e 
passare al cinema fu proprio De Si-
ca, nel 1939, «e formarono la coppia 
più unita del neorealismo, li chiama-
vano cappuccino. Ma aveva vissuto 
a Lambrate, e nel 1948 quando con 
De Sica fecero i sopralluoghi per il 
film si ricordò dei prati dietro casa. 
“Za” era così felice di respirare di 
nuovo la nebbia, che si prese una 
polmonite».

Il set a Lambrate e 
le riprese in piazza 

Duomo viste da Cochi 
Ponzoni bambino 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

  

Milano Cultura

j La memoria 

Le riprese e i 
protagonisti del 
film. Il libro 
“Miracolo a 
Milano. Parole, 
immagini e 
immaginari” 
sarà presentato 
a Bookcity 
mercoledì alle 18 
in via Valvassori 
Peroni 56
FOTO DI MARIO DE BIASI 

© ARCHIVIO MARIO DE BIASI 

PER GENTILE CONCESSIONE 

DI SILVIA DE BIASI
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di Manfredi Lamartina 

Marco Cappato, per una volta, 
sembra voler rallentare per fare il 
punto della situazione: «Ho capito 
che era arrivato il momento di 
raccontare la mia storia uscendo 
dalla cronaca quotidiana». Lui è uno 
che non si è mai fatto mancare nulla 
per il suo impegno civile nel segno 
della disobbedienza, incluso un 
arresto a Manchester nel 2003 per 
un’azione di sostegno per la 
cannabis a scopo terapeutico. Però 
forse presentarsi stasera agli 
Arcimboldi con lo spettacolo “Da 
Marco a Marco”, in cui parla della 
sua vita (ma anche di quella di 
Pannella), è una sfida impegnativa 
persino per chi, come lui, ne ha viste 
di cotte e di crude. «Non so cosa 
aspettarmi — sorride — per me è un 
passaggio non da poco: sono 
abituato a qualsiasi piazza, anche 
parlando a braccio, ma qui devo 
condensare 32 anni di attivismo in 
meno di due ore».

Scherzando ma non troppo, è 
più facile fare un’autodenuncia, 
che nel suo caso sono una decina, 
piuttosto che salire sul palco di un 
teatro, Cappato?
«Su quel fronte sono preparato! Qui 
vedremo, è una data unica. Se le 
persone si divertiranno e si 
appassioneranno, e se sarà una bella 
esperienza anche per me, allora 
magari potremmo pensare di 
rifarla».

Per questo progetto ha 
collaborato con Alberto “Bebo” 
Guidetti dello Stato Sociale. Com’è 
andata?
«Mi ha aiutato a mettere in fila le 
cose, non ci sarei riuscito da solo, 
avevo la testa troppo affollata di 
idee, di proposte, di fatti. Avrei 

messo su un enorme minestrone».
Nel suo monologo cita tanti 

episodi, come quella volta che 
Pannella si fece arrestare perché 
aveva regalato hashish ad Alda 
D’Eusanio in diretta tv. Quanta 
fantasia serve nella 
disobbedienza?
«In realtà Pannella era contrario allo 
slogan “La fantasia al potere”. Diceva 
che se la fantasia diventa potere 
allora bisogna detestare anche la 
fantasia, la creazione di nuovi modi 
di espressione non deve trasformarsi 
in oggetto».

Che Marco Cappato viene fuori 
dallo spettacolo?
«Intanto, non parlo male di me! 

Cerco di ripercorrere tappe 
significative della mia vita politica, 
anche per rappresentare un metodo 
che ho imparato, spero, da Marco 
Pannella, ovvero il metterci la faccia, 
il corpo, per realizzare le idee che mi 
stanno a cuore. Se vogliamo salvare 

una democrazia in crisi di credibilità 
serve un’iniezione di partecipazione 
diretta, di non violenza».

Parlerà anche di eutanasia?
«Non ho deciso un giorno che mi 
sarei occupato di eutanasia. Ho 
semplicemente scelto di non voltare 
la testa dall’altra parte. Ero al 
servizio della decisione di altre 
persone. Oggi tra l’altro non sono da 
solo: lo vediamo dai sondaggi cosa 
pensa l’opinione pubblica e poi 
siamo in 13 a essere indagati su sette 
procedimenti giudiziari. Rischiamo 
dai cinque ai 12 anni di carcere. C’è 
una disconnessione tra il dibattito 
politico e la realtà sociale».

Per il secondo appuntamento 
dei “West end musical 
tuesdays” al teatro San Babila 
domani (ore 20) Michael 
O’Donnell e Alice Mistroni 
condivideranno il 

palcoscenico 
raccontandosi 
attraverso 
l’interpretazion
e di iconiche 
canzoni del 
musical 
anglosassone, 
accompagnati 
al pianoforte da 
Simone 
Manfredini. Un 
concerto e 
racconto
performace

con aneddoti e brani tratti dai 
musical più amati. Biglietti in 
vendita da 20 a 55 euro su 
vivaticket.com, informazioni 
338.8747617.

Milano Giorno e Notte

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al teatro Manzoni lo 
psichiatra Antonino 
Tamburello, fondatore 
dell’Istituto Skinner, questa 
sera è il protagonista di “Una 
mente nuova”, un progetto 

dedicato alla 
riscoperta del 
cambiamento 
e della 
rinascita.
In un mondo 
sempre più 
tossico, la crisi 
e le sfide di 
tutti i giorni 
costringono gli 
individui a 
sviluppare 
risorse interiori 

come la resilienza, la 
determinazione e la capacità 
di adattarsi in maniera 
creativa. Ore 20,45, biglietti 
18-34 euro.

di Marco Castrovinci 

Un Forum da riempire di canzoni e rico-
noscenza in un freddo lunedì di novem-
bre come tanti forse, ma non per lei e 
per chi quelle canzoni e quella ricono-
scenza ama ogni volta celebrarle insie-
me, come in un abbraccio d’intenti, desi-
deri, sogni, aspirazioni comuni. È que-
sta l’impressione che Emma e il suo pub-
blico danno di sé, quella cioè di essere 
anime in corsa sulla stessa linea del cuo-
re, pronte a lasciarsi andare al ritmo di 
una canzone, o di un pensiero più o me-
no  profondo  che  certi  brani  possono  
contenere. 

La cantautrice salentina è di nuovo in 
pista, questa volta con un tris di palaz-
zetti che questa sera la riporta ad Assa-
go e poi, giovedì e domenica, a Roma e 
Bari. E il nome che ha dato a questo mini 
tour — “Souvenir in da town” — ha un 
doppio risvolto: da una parte cita il di-
sco “Souvenir” ripubblicato da poco nel-
la sua edizione allargata con sei canzoni 
in più, dall’altra riprende il titolo usato 
per il giro nei live club fatto alla fine a no-
vembre dello scorso anno, suggerendo 
in entrambi i casi un’amplificazione del-
la portata della propria musica. Dai club 

al palco indoor più importante della cit-
tà. Da un disco che è stata «la cosa mi-
gliore che potessi fare nel momento peg-
giore», come aveva detto al tempo della 
pubblicazione  accennando  al  periodo  
difficile che si era trovata ad attraversa-
re, «perché ho trasformato tutto in can-
zoni e in rinascita», a un album-riedizio-
ne che di nuovi pezzi buoni ne ha più 
d’uno. “Vita lenta”, “French riviera”, “La-
crime” ma anche “Apnea”, presentato al-
l’ultimo Sanremo ed entrato in una pri-
ma ri-uscita dell’album come “Femme fa-
tale”. C’è anche il singolo “Hangover” in-
sieme a Baby Gang, che ritrova dopo l’in-
crocio fatto con Fabri Fibra per la più 
che riuscita “In Italia 2024”. «“Souvenir 
Extended Edition” è dedicato a voi, che 
ci siete sempre», ha affermato Emma, ri-
volgendosi ai fan. «È l’altra faccia della 
medaglia, la seconda parte di un viaggio 
interiore incredibile, la parte oscura del-
la mia anima. Non c’è luce senza il buio. 
Non c’è gioia senza il dolore. Non c’è vita 
senza speranza. Vi ho regalato completa-
mente me stessa. Ho affilato la mia pen-
na e vi ho detto tutto».

Per  questi  live  Emma ha  preparato  
uno show di sostanza, con oltre una ven-
tina di brani in scaletta, compresi quat-
tro medley che riassumono cose come 

“Occhi profondi”, “L’amore non mi ba-
sta”, “Amami”, “La mia città” o anche il 
tris di “Io sono bella”, “Non è l’inferno” e 
“Cercavo amore”. Il resto è una vetrina 
allargata di “Souvenir” e della nuova Em-
ma che si mostra, dopo le date in giro 
per l’Italia dell’estate appena passata, di 
nuovo ai fan. «Un passo alla volta ho ri-
trovato la mia strada, la fiducia in me 
stessa e nella musica», ha detto. «A pic-
coli passi sono tornata dalla mia gente. 
Prima con i live nei club, che sono stati il 
primo mattoncino, quest’estate ho attra-
versato la penisola con i festival, per cer-
care di raggiungere tutte le regioni e rin-
graziare tutti, uno a uno, ed essere il più 
vicina possibile a tutti». Adesso, invece, 
«è il momento della festa, della gioia. In-
scenerò tutta la mia vita sul palco. Mi 
mostrerò in una veste ancora diversa. E 
non vedo l’ora».

Il concerto

Souvenir ma non solo
Emma torna al Forum

con l’album della rinascita

Il cinema
Il docufilm svizzero
sulle linci selvagge

k Il tour
La serie 
di concerti 
di Emma nei 
palazzetti dello 
sport, dedicata 
all’ultimo album 
“Souvenir”, fa 
tappa questa 
sera all’Unipol 
Forum
in via Di Vittorio 
6 ad Assago. 
Ore 21,
ingresso da 39 
euro, info 
892.101.
FOTO ROBERTO FONTANA

San Babila
Mistroni e O’Donnell
per il martedì musical

Da questa sera a mercoledì in 
una serie di sale (a Milano città 
Anteo e Centrale) la natura 
che ancora resiste 
all’emergenza climatica in 
Europa arriva al cinema: 
debutta in Italia il 
documentario “Le linci 
selvagge”, presentato in 
selezione ufficiale al Locarno 
Film Festival. Prodotto da 
Wanted, è diretto da Laurent 
Geslin, fotografo naturalista 
che esordisce alla regia con un 
lavoro frutto di nove anni di 
osservazioni ravvicinate della 
lince euroasiatica tra le 
montagne della Giura, 
in Svizzera. 

Si intitola “Da Marco 
a Marco” il testo che 
lo vede protagonista 

questa sera 
agli Arcimboldi

L’intervista

Cappato “Porto in scena
le mie lotte per i diritti” 

Manzoni
A lezione di resilienza
con Tamburello 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

iData unica
Marco Cappato racconta la 
militanza iniziata con Marco 

Pannella nello spettacolo 
“Da Marco a Marco”, questa 

sera alle 21 al teatro 
Arcimboldi, ingresso 30 euro 
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Focus  INNOVAZIONE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

«I
l nostro metodo è pensato per 
gestire l’innovazione e noi sia-
mo un’azienda che vuole farlo 
aiutando le imprese, soprat-

tutto per quanto riguarda l’incontro tra 
intelligenza artificiale e progetti euro-
pei». A parlare è Ivano Corradetti, CEO 
della startup CambiaVerso, nonché in-
gegnere informatico, Innovation mana-
ger e consulente strategico d’impresa. 
Proprio la startup di Ascoli Piceno è già 
protagonista dalla sua fondazione nel 
2023, offrendo a imprese e a organizza-
zioni servizi di consulenza strategica e 
operativa supportandole nell’identifi-
cazione, nella valutazione e nell’imple-
mentazione di progetti europei. L’obiet-
tivo è migliorare la loro competitività e 
sostenibilità a livello economico, socia-
le e ambientale, anche grazie all’espe-
rienza consolidata di Corradetti, che a 
partire dal 2008 ha iniziato la sua attività 
da innovatore al servizio delle aziende 
per fronteggiare le necessità che nasco-
no nella fase di progettazione e messa a 
terra operativa.

RISULTATI MISURABILI

«Il nostro scopo - racconta il CEO - è 
gestire l’innovazione delle imprese con 
un metodo consolidato e attraverso to-
ol che la rendono sistemica e misurabi-
le. Lo facciamo con il nostro metodo di 
Innovation Advisory strutturato per la 
transizione digitale. L’obiettivo è a�an-
care l’imprenditore nelle sue decisio-
ni per dare forma alle idee». Al riguar-
do, infatti, la startup ha depositato un 
brevetto mondiale di una piattaforma 
all’avanguardia che individua in mo-
do e�cace le opportunità finanziarie a 
supporto dei progetti: «Vogliamo aiuta-
re le imprese a sviluppare i propri pro-
getti, applicando un metodo che sfrut-
ta, tra le altre cose, l’IA e i digital twin. 
Nello specifico, esaminiamo quello che 
è lo storico pregresso dell’azienda e in-
sieme all’imprenditore capiamo come 
guidare questi progetti futuri nella re-
alizzazione concreta. La nostra consu-
lenza prevede anche un brainstorming 
guidato con un model canvas, uno stru-
mento di gestione strategica che per-
mette di visualizzare e descrivere in 
modo conciso il modello di business 
aziendale». Il primo passo, dunque, è 
l’ascolto attento delle intuizioni e degli 
obiettivi che il cliente si è posto. Quan-
do si parla di progetti europei, fa sape-
re Corradetti, «ci si riferisce principal-
mente a quelli di finanza agevolata. Noi 
ci focalizziamo sul versante dell’inno-
vazione, raggiungendo uno score che 
supera il 95% di successi. Con la no-
stra consulenza e un metodo certifica-
to che ci permette di scalare, assistia-

mo le aziende nella finanza agevolata». 
Ogni progetto, poi, è seguito in tutte le 
fasi e gestito secondo le normative di ri-
ferimento: «Il nostro metodo - afferma 
Corradetti - si fonda sulla norma euro-
pea UNI EN ISO 56000 dedicata alla ge-
stione dell’innovazione, che offre linee 
guida e best practice per sviluppare e 
gestire processi innovativi nelle orga-
nizzazioni». Quando l’innovazione di-
venta sistemica e continuativa, i clienti 
rimangono: «Essa crea valore e vantag-
gi, quindi gli imprenditori continuano a 
lavorare insieme a noi. Alcuni lo fanno 
da anni, creando ogni giorno qualcosa 
di nuovo e competitivo». 

CONSULENZA SULL’IA

L’importanza dell’approccio di Cam-
biaVerso è confermata dal fatto che l’IA 
sta rivoluzionando tutti i settori, sia in-
dustriali sia dei servizi. Ecco perché la 
trasformazione digitale e l’ammoder-

L’innovazione CambiaVerso per la transizione digitale

IMPRESE    LA STARTUP È SPECIALIZZATA NEL SUPPORTARE LE AZIENDE CON I PROGETTI EUROPEI, IN PARTICOLARE PER QUANTO RIGUARDA L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE

IVANO CORRADETTI, CEO DI CAMBIAVERSO

La consulenza è a 360 gradi: 

dall’analisi iniziale 

�no alla valutazione 

dell’esito �nale

namento degli strumenti utilizzati sono 
temi che oggi devono essere affrontati, 
soprattutto se si vuole rimanere al pas-
so con le sfide di un mercato in conti-
nua evoluzione. Il know how della star-
tup è indirizzato verso questo cambia-
mento. In particolare, l’IA è un vantag-
gio: per fornire esperienze personaliz-
zate a un eventuale cliente che vi si in-
terfaccia; per velocizzare e automatiz-
zare alcuni processi aziendali, riducen-
do il carico di lavoro e lo stress dell’o-
peratore; per stabilire alti standard, tra 
protezione dei dati personali e promo-
zione di una cultura della trasparenza e 
della responsabilità; per garantire che 
i consulenti siano adeguatamente pre-
parati a utilizzare le nuove tecnologie in 
modo etico e vantaggioso. 

L’IMPORTANZA DEL TEAM

Ma oltre all’expertise che CambiaVer-
so mette in pratica, un punto forte del-
la startup è il suo team multidisciplina-
re, in grado di operare in tutto il territo-
rio nazionale. Tra Innovation manager 
certificati, professori universitari e in-
gegneri, le esigenze dei clienti saranno 
seguite da esperti di settore sempre al 
passo con soluzioni innovative, senza 
perdere di vista le caratteristiche distin-

tive di ciascuna società. «Quando lavo-
riamo per un’azienda, lo facciamo sem-
pre con un team specializzato caratte-
rizzato da punti di vista diversi, che col-
laborano tra di loro per capire come ap-
plicare la tecnologia IA alle singole esi-
genze delle imprese», spiega il CEO. Il
tutto a 360 gradi, dall’analisi iniziale alla
fase della proposta di soluzioni su mi-
sura, fino alla validazione dei risulta-
ti per implementare un miglioramen-
to continuo e virtuoso delle pratiche
aziendali in modo rapido e deciso.

UNA “RETE VIVENTE”

In questo processo “olistico” entrano
in gioco anche le università: «Collabo-
riamo spesso con gli Atenei, che ven-
gono con noi nelle imprese. Il nostro
ruolo è diventato quello di un anello di
congiunzione tra mondo accademico,
centri di ricerca e imprenditori». Il net-
work, dunque, è essenziale: «Fare rete
è fondamentale, per noi ogni contatto
è un punto di forza perché collaboria-
mo con tutti. Siamo una “rete vivente”
che ricorda il modello anglosassone e
punta a unire aziende, terzo settore e
Pubblica Amministrazione, cosicché
i progetti possano essere un vantag-
gio concreto per i cittadini». Conclu-
de Corradetti: «Nella nostra filosofia,
i progetti sono più importanti dei sin-
goli finanziamenti, perché quest’ulti-
mi sono solo strumenti per uno scopo.
A noi interessa concretizzare e mette-
re in pratica idee innovative e per farlo
seguiamo le aziende almeno per due
anni e ogni loro passo. La nostra non
è una consulenza sporadica ma conti-
nua e manageriale, sviluppando l’in-
novazione aziendale in modo strate-
gico per renderla un asset indispen-
sabile». In poche parole, CambiaVerso
è un’azienda che affronta il futuro con
coraggio e determinazione. 

Per informazioni: 

cambiaverso.it

info@cambiaverso.it

328.367.4760

0736.510195

.
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Milano Sport

di Tiziana Cairati

Il  sogno  Champions  League  per  
l’Inter femminile può continuare 
grazie alla vittoria per 1-0 ottenuta 
dalla squadra di Gianpiero Piovani 
contro la Lazio, che arriva a un sof-
fio dal pari, ma che vanifica tutto 
facendosi parare il rigore dell’1-1. A 
segnare il gol dei tre punti è Robu-
stellini (30’pt): Serturini serve nel-
lo spazio Bowen, palla dietro per 
Wullaert che calcia in porta e tro-
va il difensore, che sul secondo pa-
lo appoggia la palla in porta. L’In-
ter  torna  così  a  vincere dopo lo  
stop  contro  la  Fiorentina  della  
scorsa settimana, agguanta la Ro-
ma al terzo posto e continua a tene-
re vivo l’obiettivo stagionale: con-
quistare  un  posto  per  la  Cham-
pions della prossima stagione. An-
che se con Roma e Juventus, che 
da anni si spartiscono lo scudetto 
non  sarà  semplice.  Ma  questa  è  
un’altra storia, perché la stagione 
è a metà e la squadra vista in cam-
po ieri all’Arena Gianni Brera, lì do-
ve è iniziata la storia dell’Interna-
zionale, è in crescita e ha la giusta 
cattiveria agonistica per arrivare fi-
no in fondo conquistando un po-
sto nell’Europa che conta.  Tutto  
grazie sia alle idee del nuovo tecni-
co Piovani, che ha sostituito alla fi-
ne dello  scorso campionato Rita  
Guarino, portando con sé una ven-
tata di novità e leggerezza. «Ho det-
to alle ragazze che vittorie del ge-
nere sono molto importanti per il 
prosieguo del campionato. Siamo 
state  anche  un  po’  fortunate  e  
quindi ci godiamo questa bella vit-
toria», sottolinea l’allenatore, che, 
come detto, è uno dei tre motivi 

del successo di questa nuova In-
ter.  Il  secondo  è  dato  dal  ma-
xi-mercato, che ha portato a Mila-
no giocatrici di grande spessore in-
ternazionale, tra le altre la centro-
campista Lina Magull, ieri in gran-
de evidenza. Senza però dimenti-
care Elisa Bartoli (ex Roma), Lisa 
Alborghetti, Marie Detruyer e Tes-
sa Wullaert. Infine, il terzo motivo 
è aver mixato giocatrici giovani e 
di esperienza. Ma, torniamo alla 
partita e al campionato: le ragazze 
di Piovani sono arrivate al giro di 
boa con 18 punti. Manca tutto il gi-
rone di ritorno dove sono previsti 
i rientri delle infortunate in grado 
di dare una spinta decisa alle ne-
razzurre verso l’Europa, sogno in-
seguito anche negli ultimi tre an-

ni, ma sempre purtroppo sfuma-
to. Per farlo si deve pensare a fare 
un passo alla volta o, meglio, a par-
tita dopo partita senza farsi pren-
dere  dalla  frenesia  perché  gli  
obiettivi si conquistano a piccoli 
passi. Anche per questo, ora, la te-
sta è al futuro prossimo dove «cer-
cheremo di fare più di 18 punti nel 
girone di ritorno», afferma l’allena-
tore al termine della partita. Piova-
ni, che ha idee chiare, prosegue 
senza  esimersi  dal  fare  compli-
menti al gruppo: «E’ una vittoria, 
direi, se vogliamo vedere il primo 
tempo,  meritata,  mentre  nel  se-
condo tempo abbiamo un po’ ab-
bassato il raggio d’azione, abbia-
mo sofferto le iniziative della La-
zio, che sicuramente è un’ottima 

squadra, la temevamo questa par-
tita. Il livello, come ho detto le ra-
gazze, si sta alzando notevolmen-
te la partita contro la Lazio ne è la 
dimostrazione”. E ora testa al pros-
simo match: «Si riparte con la pros-
sima settimana con il match con-
tro la Sampdoria, probabilmente 
una partita che sarà forse molto si-
mile a  quella contro la  Lazio,  la  
Sampdoria avrà necessità di fare 
punti».  Così  come le  nerazzurre  
che hanno intenzione di lottare fi-
no alla fine senza lasciare per stra-
da punti. «Dobbiamo metterci in 
testa che da qui alla fine per noi so-
no tutte finali, indipendentemen-
te dalle squadre che andiamo ad af-
frontare», mette in chiaro il tecni-
co, che prosegue spiegando chiara-
mente il concetto: «Dobbiamo ra-
gionare da una squadra che deve 
vincere tutte le finali. Se ragionia-
mo così, avendo una squadra, una 
rosa abbastanza completa, a parte 
qualche acciacco, qualche infortu-
nio di troppo che non ci voleva, pe-
rò andiamo avanti.  Anche quelli  
che hanno giocato oggi (ieri ndc) 
hanno fatto veramente bene e so-
no contento di questo perché c’è 
empatia in questo gruppo, c’è vo-
glia di migliorarsi come ho detto 
prima e dobbiamo affrontare ogni 
partita come se fossero delle fina-
li».  Un posto in Champions Lea-
gue. Quello che si meriterebbe an-
che il pubblico che ieri ha sostenu-
to la squadra cantando per 90 mi-
nuti, nonostante al di fuori dell’im-
pianto sportivo più antico di Mila-
no le persone passavano e curiose 
chiedevano che evento ci fosse al-
l’interno dell’Arena.

Calcio femminile

C’è un’altra Inter da Champions
Lazio battuta e aggancio al terzo posto

All’Allianz Cloud, Milano conqui-
sta il derby contro Busto Arsizio 
per 3-2 (25-18, 18-25, 25-20, 18-25, 
15-10). Lo fa al tie break e nel gior-
no del rientro in campo di Paola 
Egonu, all’esordio stagionale. L’Az-
zurra, rimasta in campo per pochi 
minuti. è comunque riuscita a con-
quistare il primo punto della sta-
gione. Una vittoria importante per 
la  formazione di  Lavarini,  che è  
riuscita a portarsi a casa una gara 
non scontata, dove alla fine è pre-
valsa la maggior qualità delle mila-
nesi. In ogni caso da segnalare co-
me Busto abbia creato diversi pro-
blemi alle  avversarie.  La miglior  
marcatrice dell’incontro è stata Ni-
ka  Daalderop,  autrice  di  ben 25  
punti per la Vero Volley.

Volley

Torna Egonu
il derby

va a Milano

L’ Armani Milano, la spunta di mi-
sura sulla Reyer Venezia che, alla 
fine, si arrende per un solo pun-
to, 79 a 78. Inizio travolgente di 
Milano che va avanti grazie so-
prattutto a Bolmaro e LeDay, ma 
poi si trova a dover fronteggiare 
la rimonta di Venezia nell’ultimo 
quarto, simile a quella realizzata 
pochi giorni fa a Napoli. Decisivo 
per la vittoria di Milano l’ultimo 
tiro di Parks, che sceglie di cerca-
re i tre punti e manda il pallone a 
spegnersi  sul  ferro.  Segnali  co-
munque  positivi  per  l’Olimpia  
che si conferma dopo la vittoria 
in Eurolega e che, tra il secondo e 
il terzo quarto è riuscita ad issar-
si fino a venti punti di vantaggio. 
Poi, il brivido finale con i laguna-
ri che sfiorano il sorpasso.

Basket

Olimpia
vittoria

col brivido
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Zac LeDay
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Le neroazzure vincono
per uno a zero, le

biancocelesti falliscono 
il rigore del pareggio

Adesso l’obiettivo
della qualificazione
sembra alla portata
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i Sugli spalti
A destra tifosi 
sugli spalti, 
sotto l’esultanza 
interista
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La foresta trabocca
Antonio Tagliarini IT

14 – 16 novembre 2024 (prima assoluta)

Uno degli artisti più vitali della scena contemporanea 
presenta una performance tra danza e suono live

Triennale Milano
Stagione Teatrale 2024

Abbonati con la membership
triennale.org

viale Alemagna 6, Milano
T. 02 72434239
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